Mare ha ricevuto i ministri, per la firma 
del. decre 
giunito in. ritardo col-treno di Milano. Alla 
firmia reale maricava anche l’on, Sineo. 


ripar- 
a a Spalato, 
glie, e passarvivin 
empo del sne-congedo. 

Interrogato dall’on. Boniù, ha. confer- 
mato la gravità. degli avvenimenti, gli or 
rori ele, stragi commesso .dai mussulmani. 
Disse che gli armeni si lasciavano, ammaz- 
zare come agnelli, senza opporre difesa. 

rede ‘che per ora î torbidi non. si rinno- 
veranzo. 

I ministri italiani a consiglio. — 
Per la riapertura del Parlamento, 
ROMA 20 (N).. Alle ore 17 si tenne Con- 
siglio plenario dei ministri. Anche Codron- 
chi, giunto oggi ‘stesso da Palermo, èra 
presente. Si concretarono. le. dichiarazioni 
che Rudinì farà domani alla Camera. 
Rsse constateranno che nulla è mutato 
nella. politica del gabinetto, dopo l'ultima 
crisi. Il suo programma è I° identico, tanto 
all’ interno quanto all’ astero. In quanto 
alla parte finanziaria, in apporto con le 
nuove spesa militari, l° on, Luzzatti, se si 
impegnasse su questo punto ùna disoussio- 
ne, dimostrerà che alle. maggiori spese 
sì provvederà con espedienti di tesoreria. 

ROMA 20 (N). L’ Opinione dice che le 
dichiarazioni che saranno fatte. domani da 
Rudinì alla Camera saranno in: armonia col 
suo programma. Aggiunge che se gli si 
chiederanno spiegazioni, il ministero le 
darà e ampie; e se l’ opposizione vorrà 
dargli battaglia, il 


M 


ministero l’ accetterà. 
L'Opinione conclude dicendo : Se al Senato 
sono rammaricati per l' uscita di Perazzi 


Ricotti, il rammarico si compensa per l’en- 
Visconti-| 


trata nel ministero del senatore 
Venosta. 


— Il numero dei deputati giunti finor 


è scarso. Se ne attendono parecchi coi treni 


di stasera e domattina. 

— Contrariamente a quanto alcuni gior 
nali affermarono, nou fu 
alénna riunione dell’ opposizione, 
valso il concetto di attendere 
zioni del governo, per istabilire la propria 
condotta. 

— Ilmbriani ha presentato un’ interpel- 
lanza sulle cause e.sulla risoluzione della 
ultima crisi. Oltre ad Imbriani sono 
inscritti per parlare sulle. dichiarazioni del 
governo gli on.i Sanguinetti e Franchetti. 

— Quantunque finora siano presenti a 
Roma. soltanto 150. deputati, 1’ Agenzia 
Italiana, esprime la convinzione che alla 
seduta di domani saranno presenti almeno 
300 deputati. 

Il governo chiederà che prima’ delle va- 
canze. si discutano i provvedintenti per la 
Sicilia e la legge sulle Università di Napoli 
@ Torino. 

La restituzione dei prigionieri 
italiani. ROMA 20 (N). Si assicura. che 
per la mediazione dell'ingegnere Ilg, il ne- 
gus avrebbe accondisceso a restituire i. pri- 
gionieri, il cui imbarco per l’Italia, segui- 
rebhe a Zeila, Al ministero della guerra si 
dà per sicura la restituzione dei prigionieri. 

La questione del compromesso 
a.-4, commentata in Germania. — 
VIENNA 20 (N). Telegrafano da Berlino 
alla N. F. Presse: La National Zeitung 
ha un lungo articolo di commento sul com- 
promesso economico-finanziario fra l’Austria 
e l'Ungheria, Il giornale dice che le. diffi» 
coltà, ‘che la questione presentava, poterono 
essere superate soltanto perchè il governo 
austriaco cedette a quello ungherese. La 
National Zeitung condivide l'opinione della | 
stampa austriaca, la quale sostiene. che 
l'accordo sulla questione della banca a-u. e 
sul trattato doganale-commerciale non ha 
alcuna importanza; finchò fra.i due gover- 
ni non si sarà conseguita un'intesa riguar- 
do alla quota di contributo alle ‘spese co- 
muni, 

Lo sviluppo preso ‘dall'Ungheria. negli 
ultimi trent'anni — così dice il giornale — 
richiede che il compromesso venga modi- 
ficato. ‘La cocciutaggine ‘dell'Ungheria, che 
al disopra delle questioni economiche. pone 
le questioni politiche, è un gioco oltremo- 
do pericolos8,. poichè con esso pregiudica 
forse più di: quello, che con.le sua intran- 
sigenza crede salvare. L'Ungheria ha tutto 
l'interesse. per cercare che la questione 
delle quote non venga spinta agli estremi, 
poichè si potrebbero pregiudicare l’esisten- 


20-(N).-Hl-papa -ha inviato a 


cimila franchi per i.restauri alla cattedral- 
di Sofia. 


ciali, ROMA-20-(N).. Notizie da, Tangeri 
recano .che . il. governo. marocchino, senza 
consultare le potenze europee; 


.87, tramonta ore 7,84 


CTR 


contraria all’ ultima 

inione delle chiese. 

un lungo discorso 

lamazione del dogma 

alla publicazione del. 

XIIL sull’ unione delle 

‘opone il seguente or- 

i intervenuti, apparte 

à evangeliche, greche | 

ie cattoliche, protestano 

enciclica papale, in cui 

arroga diritti che non gli 

he al centro della chissa, 

gui salute, dichiarando la 

l’unica e vera chiesa di 

persuasi che la riunione 

ani desiderata dai, buoni si 

non col ritorno «i rigidi 

hiesa romana ma con un ac- 

sullo spirito della libertà con- 

egli evangelii. 

brdine del giorno fu accettato. 

essione di Cassala all’Egitto. 

}O (N). La ribuna, a proposito 

izia riguardante la. prossima ces- 

Cassala all'Egitto: (Vedi Piccolo 

di ieri. N. d. 4.) esprime il pa- 

bssa si debba accogliore con molté 

sendo poco attendibile, . per. le 

tificazione già ordinate dal no- 

intorno a quella piazza, e 

pg. inopportuna. per un'avanzata 


Sttosegretariato, ROMA 
l tanti nomi che-si continuano 
‘a carica di sottosegretario «agli 
le maggiori probabilità quello 

Piero Lucca, 
inte Codronchi e È provvedi» 
per la Sicilia. ROMA 20'(N). 
una dice che il commissario Co- 
hi sosterrà personalmente alla Camera 
ge sugli zolfi, prendendone accasione 
sporre il. programma dell’ azione che 
fiato potrebbe esercitare a vantaggio 

icitia 

AI Quirinale. ROMA. 20 (N). Il re sta- 


Fu notata. l'assenza di Prinetti, 


La munificenza del papa, ROMA 
monsignor 
lenini, vicario apostolico in, Bulgaria, dice 


ll Marocco e | trattati commer 


ha firmato 


accetterà, (Notizia da acoogliersi. col bone- 


120 (N). Mentre in tutte le parti. della mo- 
|narchia si procede attivamente alla compi- 


indetta ancora 
E' pre- 
le dichiara. 


un trattato con' una casa inglese, per ista- 
bilire nei porti marocchini il diritto di ton- 
nellaggio, Essendo questo, contrario ai trat- 
tati‘di commercio, molti negozianti hanno 
inviato proteste ai rispettivi governi, chie- 
dendone l'intervento. La ‘questione è fatta 
oggetto di trattative diplomatiche. 


li principe di Napoli fidanzato. 
ZARA 20 (N). Un autorevole personaggio 
del partito serbo mi assicura di aver rice= 
vuto da altissima fonte montenegrina l’as- 
sicurazione essere imminente l’annunzio uf- 
ficiale del fidanzamento del’ principe  Vitto- 
rio Emanuele con la principessa Elena” del 
Montenegro, 

Nel IV collegio di 
20 (N). Questa sera, presieduti da De Fe- 
lice-Giuffrida si radunarono i socialisti, per 
istabilire quale linea di condotta debbano 
tenero in occasione della elezione di bal- 
ottaggio, che avrà luogo domenica prose 
ma, nel IV collegio di Roma, fra. Ra 
repubb 


ftoma.. ROMA 


n 


0) 
i lo seguiranno 

Il successore di Agliardi. ROM 
20 (B). L'Osservatore romano annuncia 
nomina di monsignor Taliani a nunzio di 
Vienna, in sostituzione del . neonominato 
cardinale Agliardi. 

Un incidente. ad Almissa. ZARA 
20' (N). Teri ad Almissa si venne alle mani 
fra croati, radicali ed autonomisti. Una s0- 
cietà .Sokol, noleggiato un piroscafo, si recò 
in gita ad Almissa. Al momento dell’appro- 


| la 


oa 


do i gitanti si misero a gridare, come -for- 
sennati, 22070/ GHi italiani, che credettero 
Ji ravvisare în questo una provocazione; li 
presero a sassate. I gitanti sporsero de- 
nuncia al capitano distrettuale  Morvicich. 
Dall’ inchiesta avviata è risultato trattarsi 
di una cosa di poca importanza, Finora non 
venne operato alcun arresto. Durante 1’ in- 
cidente regnò a bordo grande panico. Uo- 
mini, donne e fanciulli, si rifugiarono sotto 
coperta. Due individui precipitarono. per 
caso in mare : vennero, però salvati. 

Fratellanza Halo-argentina. BUE- 
NOS-AYRES 20 (N). La Società italiana 
del Tiro a segno offrì un banchetto di 600 
coperti al duca degli. Abruzzi e all’ equi- 
paggio del «Cristoforo Colombo», Al ban- 
chetto intervennero ministri e generali ar- 
gentini. Furono -pronunziati discorsi inneg- 
gianti alla fraternità fra 1’ Italia e 1’ Ar- 
gentina. Destò ammirazione la bellezza. del 
Poligono del Tiro a segno. Si ammirarono 
pure le coppe inviate dal re nel settembre 
1894. — Si stanno facendo grandi prepa- 
rativi per la gara internazionale del Tiro a 
segno, che si aprirà il 1. ottobre. Si an- 
nunzia il concorso di molti tiratori dall’ I- 
talia e l’invio di molti doni dalle società 
consorelle e dal governo italiano. 

Fra sovrani e principi. PARIGI 20 
(N). Felix Faure è partito per 1’ Havre, do- 
ve si fermerà fino al momento del suo 
viaggio in Brettagna. 

| funerali di Edmondo De Gon- 
court. PARIGI 20 (N). Ai funerali di 
Famondo De Goncourt intervennero tutte 
le celebrità letterarie di Parigi, cho si riu 
nirono - nella. villa. Montmorency, Furono 
rimarcate anche parecchie notabilità poli 
tiche di tutti i partiti. Enorme la quantità 
delle ghirlande. I funerali fnrono ordinati 
da lontani parenti dei Goncourt. I cordoni 
della bara erano tenuti. da Zola, Béhaine, 
Leon Daudet e Octave Mirbeau. Notata 
presenza della . principessa Matilde, de 
signore Adam, Dandet è Hanotaux, Folla 
considerevole lungo il percorso. Dopo molte 
discussioni sni discorsi che si dovevano 
tenera; tutto si è limitato a poche. parole 
pronunziate da Zola al cimitero, dando, 
commosso, un addio al defunto, in nome 


Trieste, Mar 


tedì 


Agesilao Greco sfida Chevillard. 
ROMA 20 (N). Il maestro Agesilao Greco 
ha sfidato Chevillard, presidente della So- 
cietà schermistica di Parigi, a battersi se- 
colui al fioretto, senza bottoni; in seguito 
alla nota polemica. Si ignora se Chevillard 


ficio dell'inventario, N. d..r.). 


indifferenza elettorale. VIENNA 


lazione delle nuove liste elettorali, in base 
alla riforma recentemente votata, 90 mentre 
in molti luoghi le inscrizioni  riecono nu> 
merose, nel Trentito si nota una tal quale 
indifferenza, ad onta delle sollecitazioni 
delle autorità. A. Rovereto, dove vi sono 
1002 persone aventi diritto a voto, nella 
nuova curia universale, nessuno si è, finora 
insinuato, A Bolzano, nel Tirolo, si. sonò 
iscritti i soli socialisti. 

Spettacoli wagrneriani. BAYREUTH 
20: (B). Le rappresentazioni wagrerianerin- 
cominciarono quest’ anno col ciclo dei Ni- 
helungi, Molti ospiti, essendo il teatro © in- 
teramente venduto, dovettero rinunziare. al- 
|’ idea di' poter assistere agli spettacoli ed 
abbandonarono. la. città, L' esecuzione del- 
Oro del Reno ta inappuntabile, l'appa- 
rato scenico perfetto. Lo spettacolo produsse 
ottima impressione. 

BH coléra in Egitto. CAIRO 20. (B). 
| coléra è in sensibile diminuzione. Ieri si 
verificarono 159 nuovi casì e-si ebbeto 119 
decessi. Ad Alessandria non venne antun- 
ziatò alcun decesso. Tra le truppe egiziane 
si verificò un..caso seguito da morte, 

La prima pietra. BUDAPEST 20(B) 
Oggi ebbe luogo a  Munkacs' in ‘occasione 
del millennio la solennità principale : venne, 
cioè, collocata la prima pietra del. monu- 
mento ad Arpad. 

‘Alla cerimonia intervennero anche il mi- 
nistro della giustizia Erdely, il conte Sehon- 
born, ed-una:-deputazione della Tavola dei 
rappresentanti guidata da Aurelio Mimuch. 

Incidente in mare. FIUME 20 (N). 
Tevi sera alle 9 nel Canal'grande di Vene- 
zia si arenava il nuovo piroscafo: della so- 
cietà ungherese di navigazione Daniel 
Ernoe. Questa mattina il piroscafo, rimesso 
a- galla, potè partire alla volta di Fiumé. 

Soldato ‘arrestato. CZERNOWITZ 
20' (N). Un caposquadra del 41.0 reggi- 
mento infanteria, qui di stazione, venne ar- 
restato, sotto l'accusa, di propaganda. socia- 
listica fra i suoi inferiori, 

Naufragio. LONDRA ‘20 (B). Il Lloyd 
ha da Rangun: Corre voce. che. la. nave 
inglese Sierracarima. sia. nauftagata fra 
l’isola. Maurizio Rangun in prossimità 
delle ‘isole Maledive: Tutte le persone che 
si trovavano. a- bordo sarebbero perite. 


s 


CRONACA LOCAL 
N FARSI VARI 

 Blargizioni alla «Lega Nazionale», 
Gi: pervennero a favore del. gruppo locale 
della Lega Nazionale i seguenti importi: 
Da ‘Revelante ‘Ruda’ soldi, 70; per. awer 
approfittato del telefono del «Piccolo». da 
A. Pardo; corone 1; per la parola straniera 
«stummschritt» corone 1. 

A favore della Direzione Centrale ci per- 
vennero : 

Raccolti in un circolo d’amici. cervigna- 
nesi fiumicellesi, ‘durante. una. cena a 
Fiumicello, f. 7,45; per ‘una lezione di 
tresette e briscola data dai s F. 

F. G., nel convento di S 

i G..e F. da Pola 


pw 


) 


Sig 
. Pietro 


proprietari di liquoreria, ce ne ha procu 
rato parecchie altre di proprietarî ed agenti 
liquoristi. Non possiamo, naturalmente, dar 
luogo alla publicazione di tutta questa fio- 
ritura. epistolare; prima di tutto perchè 
riuscirebbe un po’ lunga e poi perchè tutte 
queste brave persone che ci scrivono, non 
hanno peli sulla lingua e pizzicano... piz- 
zicano assai. Ma nof=non vogliamo che la 
questione 8’ inacerbisca; preferiamo di non 
perdere la speranza che si possa venire ad 
un componimento amichevole; epperò ci 
limiteremo a riassumere 
varie lettere, le quali, del resto, ‘svolgono 
tutte, su per giù, gli stessi argomenti. 

Constatazione generale di un fatto abba- 
stanza strano: dei due firmatarî della let- 
tera di ieri, il secondo non è e non fu mai 
proprietario di liquoreria. Come possa egli 
parlare di voler tener aperti degli esercizi 
che non ha, è tn inistero che difficilmente 
sì può spiegare, Tutti poi esprimono la 
loro sorpresa nel véderlo firmatario di una 
lettera simile, data la natura specialissima 
dlei “rapporti esistenti fra lui ela classe 
degli agenti di liquoreria. L’ altro firma- 
tario è realmente padrone di un®esercizio 
di questo genere, ma si afferma che egli 
non sia del tutto indipendente e che non 
abbia potuto rifiutare la sua firma alla 
persona che glie l’ ha chiesta. Parciò « 
loro che ci scrivono non }hanno tanto 
con lui, quanto con ‘la persona che lo fa- 
rebbe agire. Da tutto ciò emerge chiara- 
mente che i più forti proprietari di liquo- 
rerie, che si oppongono alla concessione del 
riposo domenicale, non amano di esporre i 
loro nomi in questa lotta e mettono avanti 
quelli di persone che, per un motivo o per 
l’ altro, non possono rifiutarsi di obbedire. 
Non sembra loro che ciò equivalga a con- 
fessare che la parte che rappresentano non 
è delle più belle e ‘generose? 

Quasi tutte le asserzioni contenute nella 
lettera dei Diversi proprietarî. sono poi 
energicamente smentite dai numerosi cor- 
rispondenti d’occasione. 

Non è vero che nel Comitato:non vi-sia 
alcun agente; non è vero. che i padroni che 
fanno parte, del. comitato non abbiano agenti 
alle loro dipendenze; non. è. vero . che il 
numero di questi sia ridotto a 20 persone, 
mentre sono circa ‘70. E giù una filza-di 
altri mon è vero, che fanno assomigliare 
quelle lettere ad. altrettante rettifiche a 
sensi di legge. 

Ma crediamo inutile i 


I 
Ì 


riprodurli tutti; 


i DUE FRATELU 


za e la trastormazione del partito liberale 
austriaco, come i tempi richiedono. 

Il conte Goluchowski ad Iischi. 
ISCHL 20 (N). Il conte Golachowski è: 
stato ricevuto oggi in udienza dall’ impera- 
tore Francesco Giuseppe. L’ udienza durò 
più di un'ora. Dopo l’udienza il conte ven-| 
ne trattenuto al pranzo di Qorte. Golu- 
chowski prolungherà il suo soggiorno ad| 
Ischl per parecchi giorni. | 

Un «memorandum> rumeno. BU- 
DAPEST 20 (N). I rumeni della Transil- 
vania hanno l'intenzione di presentare un 
memorandum all'imperatore Francesco Giu- 
seppe in occasione della sua visita ai reali 
di Rumenia a Bucarest, Le autorità rumene 
sembrano. però contrarie ai propositi dei 
rumeni della Transilvania, poichè sono de- 
cise ad impedire un eventuale pellegrinag= | 
gio a Bucarest e ad. espellere. dalia Ru- 
menia gli agitatori. 


iù 


Contro l’ultima enciclica papale. 
VIENNA 20 (N). -Nellasala della società 
progressista ha avuto luogo un'adunanza di 
vecchi cattolici, evangelici e greci disuniti, 


della letteratura francese. 
Tnnasti tellesohi in Ralia. GI 


NOVA 20 (N). Nel pomeriggio sono giunti 
600 ginnasti tedesohi, ricevuti alla stazione 
dalla presidenza della Società ginnastica 
«Colombo» e dalla colonia tedesca, Alle ore 
17 nella palestra della «Colombo» fu. of- 
ferta agli ospiti una bicchierata. Il corteo, 
preceduto dalla banda, partì. dalla piazza 
della Stazione, e traversando le vie princi- 
pali della città, accolto simpaticamente dalla 
popolazione, si recò alla palestra ove fu ri- 
cevuto dalle autorità. Parlarono applandi 
tissimi: Quillico, presidente della Società 
«Colombo», il console germanico, il sindago 
ed altri, brindando ai reali d’Italia, airso- 
vrani di Germania e all’ amicizia delle due 
nazioni alleate. Furono suonati fra il più 
vivo entusiasmo gli inni tedesco ed ita. 


liano, Fu presentata al presidente della so-| 


cietà germanica un’artistica pergamena. Alle 
18 trecento ginuasti tedeschi s’imbarcarono 
su ‘un piroscafo per fare un'escursione lungo 
le coste d’Italia; gli altri partono con la 
ferrovia per una escursione nell’ interno 
della. peniîsol 


ze 


7 ‘Guardando fisso Roberto, la vecchia guar- 
dia aggiunse: 

— Neppur voi lo potrete! 

£ Oh! iol... io!... esclamò Duhesme, Dio 
mio! Gli errori del mio passato v' autoriz- 
zano ad ogni sospetto sul mio conto, ma 
dovrete pur vedere, dovrete pur sentire, 
che ciò che ho infondo-al cuore è un’ in- 
finita riconoscenza per voi, un'infinita ado- 
razione per lui! E dovrei dire a vostro fi- 
glio: «Ascolta: tuo padre non è già il 
bravo e onest'uomo che 1’ ha allevato 6...» 
Oh! pazzia |! pazzia! : 

«No, vedete, io valgo meglio della fama 
che mi è stata fatta dalla condanna della 
corte d’assise di Riom! Ladro e assassino!.. 
Sono stato condannato come ladro... Se a- 
veste avuto conoscenza - del dibattimento... 

— Mi son tenuto a giorno, volendo. sa- 
pere che uomo foste, 

— E sieta rimasto convinto, come lo so 
no stati i dodici giurati che m' hanno di- 
chiarato colpevole ch’io ero uneladro. Forse 
avrei dovuto difendermi su questo punto, 
su questo punto soltanto, Ma avrei dovuto 


di 


il contenuto delle 
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il publico non g' interessa ai minuti parti- 
colari. della questione, ma soltanto alla 
questione in .sò. Questo buon publico, che 
ha il cuore sempre aperto alla generosità, 
ha già fatto propria la causa degli agenti 
liquoristi ed i proprietarî renitenti alla 
chiusura non potranno dargli ad intendere 
— come osserva con arguzia ‘un agente 
liquorista — che sia indispensabile tener 
aperta la liquoreria nei pomeriggi domeni- 
sali, come se si trattasse della Guardia me- 
dica. La limonata e il tamarindo non hanno 
ancora titoli sufficienti per essere dichiarati 
istituzioni di publica utilità. 

Ammettiamo pure che la chiusura do- 
menicale significhi pei padroni un qualche 
sacrificio  pecuniario; ma poichè vi. si 
adattano di buon grado i minori, perchè 
non dovrebbero accettarlo i più ricchi, pe: 
i quali il sacrificio sarà meno sensibile? 

Noi riteniamo che finiranno col cedere 
tutti: qui ‘è proprio soltanto questione di 
umanità. 

Elargizioni varie. Alla «Previdenza 
pervernero dal signor Marco Bolaffio f. 4, 
per fotografie della Regata vendute nel de- 
posito articoli fotografici in Piazza Grande, 

Viaggio straordinario per Vene 
zia. Oggi, 21, alla mezzanotte, partirà per 
Venozia in viaggio straordinario dal’ molo 
San Carlo il piroscafo Stefanie ‘assumendo 
merci e passeggeri ai ‘soliti prezzi di tariffa. 

Il servizio postale e telegrafico a 
Grado. A cominciare da domani, 22 luglio, 
fino al 15 settembre sarà mantenuto presso 
l'i. r. ufficio postale e telegrafico di Grado 
il completo ‘ratio diutno. 

Nomine e promozioni. La Direzione 
di finanza per il Litorale hu nominato 
presso gl'i. r. uffici delle: imposte ‘a con- 
trollore l’ aggiunto: steurale Luigi Sellal; 
ad ufficiali gli aggiunti steurali Emilio Ba- 
siaco, Vittorio Bradamante, Giuseppe Pa- 
van, Enrico Ramot, Eugenio Radoslovich, 
Giovanni Bresnig, Alessandro de Gavardo 
e Carlo Tassini; e ad aggiunti i praticanti 
steurali Giovanni Bernardis, Carlo  Percolt, 
Michele Abbà, Giovanni Tencich, Giuseppe 
Zorn ed Antonio Torelli, 

In mare. Piroscafi del' Lloyd. Il piro- 
scafo Habsburg, diretto per Trieste, lasciò 
il 18 il porto di Alessandria. Il piroscafo 
Berenice, proveniente da Trieste, diretto 
per Santos giunse il'17 a Pernambuco. Il 
piroscafo Vindobona, proveniente da Kobe, 
diretto per Trieste, proseguì il 18 il viag- 
gio da Aden per Suez, 

Echi della regata. La Società delle 
regate ha ricevuto ieri il seguente dispacoio: 

«Soci. Barion-Sport, racoolti ieri sera 
numeroso fraterno banchetto salutante pro- 
pri: campioni, presente sindaco città,  con- 
corde: sentimenti, inviano Lei, Società. con- 
sorelle triestine e istriane, home proprio e 
cittadinanza, sensi viva gratitudine acco- 
glienze usate, imeancellabili loro memoria», 

Una dimostrazioneella panslavista 
repressa. Ieri verso le 12.30 giù dal Cor- 
so si videro scendere, verso la piazza della 
Borsa, alcuni individui recanti al. cappello 
una fettuccia coi colori russi. La dimostra- 
zione urtò naturalmente i nervi di alcuni 
cittadini, i quali si fecero intorno ai dimo- 
stranti, chiedendo ‘ad alta voce che toglies- 
sero il segno offensivo per la città, perchè 
come si sa, gli agitatori panslavisti che 
sono venuti ad infestare il nostro territorio 
con l’umanitario scopo di aizzare la’ cam- 
pagna contro la città, hanno adottato come 
segno di riconoscimento per gli. ultraslavi 
o a meglio dire per gli antitaliani, la ban- 
diera russa. Una guardia di p. s. vedendo 

la imper Spavorzioni allarman- 
ine publico, sì fece vicino #1 

i e li invitò n togliersi quella cc 
carda... eccitante. Due obbedirono, altri due 
sì rifiutarono. Allora ruardia in 
alla direzione di polizia. Prima arri 
vi però, uno, sì tolse spontaneamente il na- 
stro, e l’altro forse avrebbe fatto la. stessa 
cosa, se non ci fosse stato un ragazzo, che 
arditamente sttappò allo sloveno coccarda e 
cappello. Naturalmente i fischi salirono al 
cielo; tanto più in quanto che uno dei com- 
pagni dello scappellato è scoccardato s'era 
dato a inseguire il ragazzo; Alcuni. giova- 
notti si diedero a loro volta ad inseguire 
l’inseguitore; con molto godimento dei pre. 
senti. Smesso l’inseguimento,. gli sloveni 
furono tradotti alla polizia, ove dopo essere 
stati assunti a protocollo, furono rilasciati, 
salvo a subire le consegnenze di legge. 

Te mosche bianche. — Una doma 
stica che rimane 27 anni in una 
casa. (Questa perla, questa mosca bianca, 
questa rarità da museo, risponde al nome 
di Orsola Stanz. E° nata a Contovello, nel 
1826. E per 27 anni; vale a -dire proprio 
da quando la famiglia de Kuhocnich p 
alloggio al terzo piano della casa N. 8 
via dei Carradori, ella rimase al servizio 
della famiglia stessa, sempre buona, amo- 
rosa, fedele, affezionata ai padroni, — come 
una figurina da teatro goldoniano, con delle 
affettività e delle prove di disinteresse, ai 
dì nostri, inverosimili. Fu in questi. giorni 
appunto che la buona vecci settantenne, 
aompì il suo 27.0 anno di servizio in casa 
i Kuhocnich e il suo padrone, l’ottimo sig. 
Giacomo, nel rinunziare alle prestazioni ul- 
teriori della brava donna le assegnò una 
congrua pensione annua. 

Incendio alla spremitura d'olio a 
S. Andrea, Ieri, alle 6 pom. la .seconda 
squadra degli operài appartenenti alla spre- 
mitura d’olii, situata sulla. costiera. di S. 
Andrea verso Servola, aveva incominciato il 
lavoro, interrotto da altri che a quell’ ora 
avevano finito il loro turno, Attiguo all’edi- 
fisio principale dello Stabilimento evvi un 
lungo fabbricato, composto del pianterreno. e 
di un piano superiore, ove è situato il ri- 
parto di fabbricazione dei. saponi, che si 
ritraggono dai grassi rimanenti. dalla spre- 
mitura degli olii. Erano circa le 8 e mezzo; 
quando. alcuni operai, addetti al riparto suac- 
cennato, si accorsero come: del denso fumo 
cominciasse ad invadere la sala terrena, e 
come tn forte odore di legname bruciato 
si-diffondesse per l’aria. Non sapendo sulle 
prime da dove_ciò provenisse, ne avvisaro- 
no il loro capo, e si die faro Ans 
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la li itò 
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cerche opportune per rilevare se si fosse 
sviluppato come ritenevano, l'incendio  nel- 
l’edificio principale, comunicante ‘col fabbri 
cato suddetto, mediante un lungo corridoio. 
Ma invece non tardarono ad avvedersi, che 
il fuoco erasi appreso sotto una scsla che 
dal piano terreno del fabbricato conduca 
al piano superiore. Quando accorsero verso 
quel punto l'incendio aveva ormai assunto 
vaste proporzioni, e le fiamme avevano igià 
investito tutta la scala, innalzandosi verso 
il soffitto. 

Dato l’ allarme, da tutti i riparti dello 
Stabilimente accorsero gli operai verso quel 
punto, allestendo le pompe ivi tenute in 
deposito, e portando l’acqua con dei ma- 
stelli. Dagli uffici accorsero i direttori e 
gl’impiegati, e mentre con ogni mezzo pos- 
sibile si cercava di allontanare ogni oggetto 
che’ potesse dare alimento allo fiamme, il 
guardiano dello Stabilimento telefonava ' al 
comando dei vigili, da dove | si staccarono 
due treni e il carro magazzino a quattro 
cavalli, mentre un altro treno movera dal- 
l’appostamento di Piazza Lipsia, I vigili 
giunsero sul luogo in breve tempo, e sotto 
la direzione del sotto comandante Weiglein 
o del luogotenente Caputto ultimarono l’o- 
pera ‘di estinzione già incominciata dagli 
addetti allo Stabilimento, i quali (si dimo- 
strarono ‘zélantissimi e coraggiosi. 

Il fuoco, al giungere dei vigili, aveva 
già attaccato un lungo tratto del tetto del 
quale tra quanto fu preda delle fiamme e 
quanto fu dovuto ‘abbattere per misura di 
precauzione, andarono distrutti circa 25 
metri quadrati. 

Dopo poco’ più di un'ora di lavoro 
candio ‘venge spento ed ogni. pericolo 
allontanato. 

Andò distrutta, oltre alla suaccennata 
patto del tetto; anche la scala, nonchè pa- 
recchio legname posto fra gli. scomparti- 
menti. 

Il danno sarebbe di circa 600 fiorini, Lo 
Stabilimento è assicurato. Para che l' in- 


l’ia- 
fu 


cendio avesse origine da due sacchi di stop- 
pa che si trovarono sotto la scala e sui 
quali sembra che fosse stato | gettato inav- 
mozzicone di sigaretta 


vertentemente ‘un 
acceso, 

Verso le 104), i treni dei vigili st riti- 
rarono, lasciando su) luogo due nomini di 
guardia, ed un ‘capo. L'ispettore Ciadez del 
Commissariato idi'’S. Giacomo, sd’ alcune 
guardie mantenevano l’ording, 

Gili stratagemmi del |contrabhban. 
do. Quando più roventi scendevano i raggi 
canicolari sulla via di Miramar; arroventan- 
done la polvere, da parecchi giorni, una 


rn 


carrozella a mano, spinta np una bambi- 
naia, transitava' la via, sotto |il 

una creaturina doveva. certamente 
d'una temperatura da  fornac@. 
erano, per dover di aittiore! 


condotta ad arrostirsi al sole; 
La carrozzella nelle ore I 
sempre ancora mentre il sble_i 
sulla strada, mettendo in ‘fug 
coraggiosi — faceva la strad 
Il via-vai avveniva da par 
nelle medesime ore, Il fatto 
mente per muovere a pietà 
postati sulla via; i quali ier 
vicinarono in due alla carro 
faceva — contro il solito — 
ritorno, e la fermarono. Su 
fssieme alla bambinaia vi fo 
che ‘seguiva a pochi. passi 
la fermarono anch’ essa. 
ap questo caldo 


cchi 
finì 


zella, 
it 
pponet 


a 


| intervenuti 
li piccini su questa strad 


I Che vediamo 


a se 
f 


fece Itro 


bambinaia si mise sulP 

i e li 

Yarem» pianin pianino 
non si deve svegliarlo 


già compreso — doganieri, fon 


roro vincere dalle opposizio del 


si 


sole, sfidan- 
done i tropicali calori. In quella carrozella 


soff 


Quelli 3 
appostati su 
quella via, osservavano e tadevano, commi: 
serando in cuor loro la povera ereaturina 


vomeridiano — 
i vira VERI 
fa anche i più 
la di ritorno, 


rire 
che 


giorni e 


nat 


ine 


Lt) 


difesa, 


la 


ural- 


quei tali... ap- 
imattina si av- 


autre 


viaggio «di 


che 


se una signora, 
carrozzella, 


ino degli 


— è una imprudenza condurre 
iz'ombra, 


I n ina i: 
Neanche per sogno: il fambino dorme 

No, no, no: il bambino è malato e 

I curiosi, ch’erano — i ]ettori l'avranno 


lascia- 
bam- 


binaia : ape 


E quale |non fu la 
tlattava di 


gissignori : 
mobili, 


priva il bambino... 
sorpresa scoprendo che si 
bambino... di cartapesta! ; 
splendida bambola, dagli ccp 
vestita magnificamente. I 

— 0° è del marcio in questa car 
— pensò uno dei doganieri ;®. chiamò un 
impiegato: superiore, il quale fece procedere 
ad una perquisizione della ATO ella: 
sî trovarono, in luogo del pi°S 
que o sel ‘cassette’ di latta. 
una, e la trovarono ripiena 
finta bambinaia, alla quale è 
gnato ‘il bambino... di cartor 
essere stata colta in flagran 
rabbia a terra. 

— Poveretto! — dissero 
nieri. — Che cuore! 

La signora, la bambinaia, 
col contrabbando e il finto 
tradotti al Magistrato. La si 
breve' interrogatorio fu rim@SS4 Il 
la bambinaia fu rinchiisa in via Tigor. Lo 
spirito segnestiato, fatto migrare alla li- 
quoreria Boiaro, raggiungevg 1! Mezzo et- 
tolitro. 

Fu avviata un'inchiesta. 

Suicidio. Da qualche t@Mpo Anna Bo- 
novich, una ragazza di 20| anni, piccola, 
bruna; convivera coll’ ormeggiatore Arturo 
L. In addietro ‘ella aveva lagorato da sesso- 
lotta, doi ‘era Gntrata  qualfe cameriera: In 
una trattoria ; ‘ora  alloggia['4: vol suo a- 
mante, al secondo piano dellla casa N. 4 di 
via Remota. Fra i due gigvani però non 
regnava -la migliore armoniat Sembra chela 
giovane. fosse alquanto — tra: fandata nel :di- 
sbrigo ‘delle faccende dome tiche e si dico 
che lui la rimproverasse parecchie: volte 
acerbamente per. tale- motif"? _T, continui 
rimbrotti o le violenze perdi finirono con-lo 
stancare la Bonovich, nel cp! cervello -in- 
cominciò a maturarsi lentamente il pensiero 
di abbandonare il suo comppgno. I a poco 
la poco ella. andava portandj9 Via 1 proprli 

Da cme sa o svn cita 


persero 

i La 
vevano corse 
stizzita per 
To gettò con 


coro i doga- 


la carrozzella 
ambino furono 
nora, dopo un 
ssa in libertà; 


Ù 


dir cose che non mi potevano uscir dana 
gola/E anche quell’esposizione di tutto il mio 
povero cuore sanguinante e martirizzato 
non avrebbe provocato che sorrisi scettici. 
«Sistema!» avrebbe esclamato l'avvocato 
accusatore. E poi non ho pensato un solo 
momento ad attenuare l’accusa, l’accettava 
quall’era, non desiderando che una così 
sola dai miei giudici: la morta | 

«Quella volta neppure essa volle avermi, 
Eu nnavpunizione molte volte peggiore; il 
bagno, E’ quasi. certo che il condannato 
che evade dal penitenziario di Cayenne :e 
fugge nelle terre incolte è un. uomo, per- 
duto, 3 

E° un miracolo se sfigge ai pericoli che 
lo minacciano da ogni parte: il sole, le pa- 
ludi, la fame, la sete, le belvo, i Caraibi 
Siccome la vita era un peso per me; sic- 
come volevo canoellare fl più presto possi. 
bile il mio nome disonorato dalla memoria 
degli uomini, mi gettai nella macchia con 
dus dei miei misérabili compagnil 

«Tutti e due perifono. Io sfuggii. Inutile 
il dirvi dopo quali sofferenze, a prezzo di 
quali inverosimili pericoli giunsi agli Stati 
Uniti... Colui che sdegna la morte non ne 
viene colpito. 

«In quel paese nuovo, ovo non 


si. do- 


manda a nessuno donde viel, Ove non sl 
giudica un uomo che dalla Pla intelligenza 
6 dalla sua attività mi fece rapidamente 
una posizione. Son passati fentitrò anni da 
quel tempo. Ho molto lavorfto, ho 

gnato molto denaro sollevati molte mii 
arricchito ‘i miei collaboratolti, Non per que- 
sto son stato tranquillo nè ffelice, sempre 
perseguitato «dal medesimo Piensiero : il fan- 
ciullo, Viveva? Qual’era la ua sorte? For- 
se' egli e i suoi genitori adipttivi avevafid 
bisogno del mio aiuto? Ma il mio - giura» 
mento? La rinunzia leale cla ave fatta 
in un'ora di disperazione? Mio, no, non 
aveva il diritto di canglare M ulla ad un de» 
stino che dava al fanciullo i n nome ono- 


io 


do le mie-aspirazioni nel pi 
l’anita; convinta: olie la 

menomo particolaré esaltere| 
riogità che era in me e che 


lonoscenza. de 
be l’avida du 
non. mi 


violato il mio giuramento, 
«Per ventitr8 anni le 6osd 
— L'anno scorso, cofftititià Rovorto, tutt 
cambiò. Ho sentito i sfatottii8 d'una madatti: 
di onore che detta uoccideritiBi in brave, Lul 
timo limite fissato dai médigfi più iflust 


rsero le cortine della carrozzella, 
e sollevarono anche il lenzupletto che rico- 
la loro 
un 
una 

e 


rato; l’affetto d'un padre e duna madral.. 
E non ho fatto nulla per salfiore, respingen- 
profondo del- 


ter- 
massi se. non dopo aver infranto il patto e 


andarono così. 


effetti, che depositava presso una zia, che 
tiene osteria in androna Santa Tecla, ove 
l’ Annetta si recava anche di sovente a 
pranzare, 

Teri verso le 5 la Bonovich entrò ap- 
punto nel locale. Teneva sul braccio un 
vaso di caffè ed un piccolo involto. Il $uo 
amante, ch’era pure nell’osteria, le doman- 
dò che cosa facesse, ed ella rispose che fine 
dava via dalui. Egli, allora, le'diede uno 
spintone sicchè il vaso andò a finire in 
istrada e si spezzò, versando il liquido che 
vi era'contenuto, La ragazza, allora, senza 
dir nulla, si allontarid’e poco dopo fu ve- 
duta in via del Promontorio, All’ angolo di 
androna Santa Tecla incontrò una sna co- 
noscente, alla quale disse: «Adio, siora 
Tonina, no se vedaremo più», e si diresse 
verso: la propria abitazione. Il portinaio ed 
alcuni inquilini nel vederla passare nota- 
rono che ella teneva in mano »uua bocett 
tina pieno “di liquido bianco; ma ron 
fecero caso. Quando rincasò saranno stàte 
le 6. Il suo amante rientrò mezz’ ora dopo 
e la trovò a letto. Le diresse qualche pa- 
rola scherzosa, a cui ella rispose ‘corruc- 
ciata. Ngli lesi accostò ‘0 si accorse che le 
sue labbra, annerite, corrose, ‘mandavano un 
acuto odore di acido. fenico. Corse ad av- 
vertitne la pigionante ‘e, discese a prebipi- 
zio le scale, si recò all’appostamento lei 
vigili, in piazza Lipsia, da dove telefonò alla 
Guardia medica, Poi fece ritorno a casa. La 
angusti cameretta ora invasa da una folla 
di uotaini e di donne, Ia. notizia eràsi 
sparsa in un attimo, mettendo sossoprarla 
intera contrada. Quando giunse il dott. 
Goldlammer trovò la Bonovich distesa sul 
letto, vestita. Era pallidissima, con gli 9o- 
chi vitrei, la lingua corrosa, -Il medico’si 
avcinse a farle il lavacro dello stomaco, tha 
ciò non riusciva più possibile: il caso èra 
oramai. disperato. Una dotna corse “a 
chiamare il prete il quale somministrò 
alla sofferente gli estremi conforti della 
religione. Alle 8‘, lad overetta  Gspirò. 
La zia della Bonovich, avvertita del triste 
fatto, ®ra accorsa tosto e rimase adilolora- 
tissima nel trovare l’Annetta in quello stato. 
Verso le 9 comparvero il concepista $i- 
gnot Sturm del commissariato di S. Gia- 
como, l'ispettore Ivancich dell’ispettorato 
di Chiarbola inferiore ed una guardia. Fu- 
rono assunti i rilievi di legge, Si notò che 
la Bonovich aveva portato via da quella 
casa perfino le lenzuola che ‘si trovavano 
sul letto: Più tardi la commissione si recò 
pure nell'osteria di proprietà della zia ad 
esaminarvi e prendere in nota gli indu- 
menti colà portati dalla Bonovich.. 

La boccetta “di ‘acido fenico trovata su 
d’una sedia ‘nella camera da letto; era della 
capacità di 50 grammi. 

La Bonovich ha una sorella’ che abita ir 
Gretta. A questa però non fu partecipata 
la notizia, trovandosi ella in istato interes 
sante. L’ amante della Annotta si mostrava 
addoloratissimo dell'accaduto e non voleva 
staccarsi dal cadavero della sua amata. 

Alle 11 il carrettone dell'im pressato 
frasvortara. il cadazero atm? cappella mor. 
tuaria di S. Giusto. È 

Disgrazia. — Una scheggia nel- 
l' occhio, Ieri, verso sera, Antonio ‘Weîss, 
giovanotto di 22 anni, abitante in via San 
Zenone N recavasi nell’ officina da fab- 
bro di un suo amico per “chiedergli in 
prestito ‘un oggetto; all’ improvviso, da! 
posto ove lavoravatio due ‘operai, gli saltò 
addosso una!scheggia di ferro, che fatal 
mente gli si conficcò nell’ occhio ‘sinistro 
Il Weiss ricorse alla Guardia. medica, ma 
non essendovi colà» per il momento. il dot- 
\ tore d'ispezione, egli si recò all'ospedale 
ove il dott. Al rasso la. scheg 
13, cure neces 
eiss se ne andò u 


fai 


, dopo le 
a sua, 
Morte improvvisa. Ieri mattina, verso 

le.10, veniva ‘invocato soccorso alla Guar 

dia. medica per il sig. Alberto Elia, d’ anni 

39, negoziante, abitante in via delle  Legou 

N. 8 primo, piano, già da parecchio tempo 

ammalato, e in cura del. dott. Ferra. Lo 

stato del sofferente si era da qualche. ter- 
po aggravato sì da destare. seria  appren 
sione ai suoi di famiglia e difatti il dottor 

Fonda d’ ispezione recatosi al letto del sig. 

Elia, non potè che constatare il decesso, 
Un ladro sfortunato. A Giusepps 

Malnschek, hracciante, di 19 anni, detto e 
s’ciavo gorilla, da S. Vito -di Lubiana, tutte 
le imprese tentate andarono fallite. In una 
notte del decembre 1895 due. guardie, di 
p. s. lo incontrarono, carico di tre coperte, 
che se.ne andava irettoloso, rasentando. i 
muri, Abbordatolo, gli chiesero donde a- 
vesse avuto e portasse le. tre. coperte, ed 
egli, lopo avervi pensato. un. pochino,. ri- 
spose. che, ricevutele. da uno sconosciuto, 
doveva; portarle ad una signorina abitante in 
via di Crosada, 

Naturalmente, non fu. creduto e. .venne 
tratto in arresto... Poscia, non avendo egli 
potuto ginstificare il possesso delle indicate 
coperte, contro di lui venne avviato pro- 
cesso per crimine di furto.. Nel. frattempo, 
il buon uomo, essendo 8 messo a piede 
libero, nel di magg penetrò nel 
giardino della ica di birra Dreher e vi 
colse 22 garofani.. Senonohè, 
mentr i allontanava, lo scorse 
il giard che gli tenne dietro, 
finchè frovata;..una, guardia, lo. fece ar- 
"estare. 

| dibattimento in confronto del Malu 
schek ebbe luogo iermattina, sotto la pre- 
sidenza del. cons, cav. Defacis. Abbenchè 
negativo. — convinto di colpa venne 
condannato, con. riguardo alle. sue  fedine, 
dalle quali risultava, più volte punito per 
furto,.a 18 mesi di carcere e alla sor- 
veglianza di..polizia, dopo finita la pena. 

Un satiro. Benedetto Pettener, conta- 
ilino, d’anni, 41; da Pirano; già punito. per 
crimine di oltraggio al pudore, la sera del 
12 ‘aprile, condotta in una sua cantina una 
ragazzetta di 10 anni, commise in suo 
dauno «un reato innominabile. Accusato del 
crimine di oltraggio al pudore, ieri, i giu- 
dici del Tribunale provinciale lo condanna- 
rono a 8 mesi. di carcere. 

DEAIIEREI TTI TESS = 

sarà raggiunto tra pochi mesi. Quest 

la morte sarà costretta a prendermi e. l’a- 

spetto son tutta calma. Ma la mia volontà 

indebolita ha ceduto — all'ultiina estremi 
tà, come una grazia suprema — 80 rifiuto 

‘rete non insisterò e mi rimettorò in cam- 

mino per la min patria adottiva senza. Una 

parola: d’amarezza — vi domando di par- 
larmi di luo. 

Sia, disse la 

nie 

Non so 


i 


signora, con orgoglio 


raggia ; 
5 la, sapete, null altro che 
quanto ho aporaso 1 i a Mirazioni che cai 
chiama Filippo e che. deve. sposarsi Oh! 
se non gli occorre the, una dote, ho. dei 
milioni. 
— Dei qua 
aruppo Maria Giovanna. ; ; 
2° Onestamente guadagnati col mio la- 


li non saprebba che fare, in- 


} 
.. Che importa? vengono da voi, 
Roberto chinò il capo. ; ì 
- Sonsate, mormorò, m'ero. dimenticato 
un momento. 
i. Prendete, 
les con voce raddolé 
teta, vi dirà più d'un lufigo 


riprese la signora Dorme!» 
ta, leggete questa let- 
discorso, 
(Continua) 
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